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COMUNE DI ALBAREDO D’ADIGE  
Provincia di Verona 

 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 
 

N. 10 Registro Deliberazioni 
 
 

OGGETTO: APPROVAZIONE DEL BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO 
ESERCIZI 2019-2021. 

 
 

L'anno  duemiladiciannove  addì  venticinque del mese di marzo  alle ore 19:15 nella Sala delle  
adunanze  consiliari,  premesse  le  formalità di legge,   si  è  riunito  in  sessione Ordinaria, in 
seduta Pubblica, di Prima convocazione il Consiglio Comunale. 

 

All’appello risultano: 

 

Nominativo Presenti - Assenti Nominativo Presenti - Assenti 

RUTA GIOVANNI Presente DE CAO LORENZO Presente 

TRENTIN OLIVA Presente MORIN EMANUELE Presente 

AMBROSI ALBERTO Presente CAVAZZA CONSUELO Presente 

MARINI GASPARE Presente CORSINI ERMES Presente 

ZANETTI PATRIZIA Presente MURARI ANGELA Presente 

ROSSI FRANCESCA Presente ZANCANELLA UMBERTO Assente 

ZAMBONI FRANCESCA Presente   

 
Presenti:   12 Assenti:    1 
 

  

 

 
Partecipa all'adunanza, con funzioni consultive e di assistenza il Segretario Comunale dott.ssa 
DANIELA GHEDIN. 
 
Il Presidente  GIOVANNI RUTA, constatato legale il numero degli intervenuti e assunta la 
Presidenza, dichiara aperta la seduta ed invita l’adunanza a discutere e deliberare circa l’oggetto 
sopraindicato depositato 3 giorni feriali prima presso l’Ufficio Segreteria. 



 

 

 

 
D.C.C. n. 10  del 25-03-2019 
 

Il responsabile dichiara parere Favorevole in ordine alla regolarità tecnica sulla presente proposta  
 
 

 

 
IL RESPONSABILE DELL’AREA 

F.to Arch. Massimo Molinaroli 

Il responsabile dichiara parere Favorevole in ordine alla regolarità tecnica sulla presente proposta  
 
 

 

 
IL RESPONSABILE DELL’AREA 

F.to  Roberto Pecoraro 

Il responsabile dichiara parere Favorevole in ordine alla regolarità tecnica sulla presente proposta  
 
 

 

 
IL RESPONSABILE DELL’AREA 

F.to Dott. Dario Turco 

Il responsabile dichiara parere Favorevole in ordine alla regolarità contabile sulla presente 
proposta  
 
 

 

 
IL RESPONSABILE DELL’AREA 

F.to  Roberto Pecoraro 

 
 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
Premesso che il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267: 

 all’articolo 151, comma 1, prevede che gli enti locali  “deliberano il bilancio di previsione 
finanziario entro il 31 dicembre, riferiti ad un orizzonte temporale almeno triennale. Le 
previsioni del bilancio sono elaborate sulla base delle linee strategiche contenute nel 
documento unico di programmazione, osservando i princìpi contabili generali ed applicati 
allegati al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni”. 

 all’articolo 162, comma 1, prevede che “Gli enti locali deliberano annualmente Il bilancio di 
previsione finanziario riferito ad almeno un triennio, comprendente le previsioni di 
competenza e di cassa del primo esercizio del periodo considerato e le previsioni di 
competenza degli esercizi successivi, osservando i principi contabili generali e applicati 
allegati al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni”; 

 
Visto il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118, emanato in attuazione degli art. 1 e 2 della legge 
5 maggio 2009 n. 42 e recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi”, come modificato e 
integrato dal decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126; 
 
Ricordato che, ai sensi del citato articolo 151, comma 1, del d.Lgs. n. 267/2000, le previsioni di 
bilancio sono formulate sulla base delle linee strategiche e degli indirizzi contenuti nel Documento 
Unico di Programmazione, osservando altresì i principi contabili generali e applicati; 
 
Richiamata la propria deliberazione n. 23 in data .25 febbraio 2019, con la quale è stata approvata 
la nota di aggiornamento al DUP 2019-2021, in approvazione al punto precedente dell’odierno 
ordine del giorno; 
 



 

 

 

Richiamato gli articoli 18 e seguenti del vigente Regolamento comunale di contabilità;  
 
Considerato che i responsabili di servizio, di concerto con il responsabile del servizio finanziario, 
sulla base dei contenuti della programmazione indicati nel DUP 2019-2021 e delle direttive 
espresse dai rispettivi assessori, hanno elaborato le previsioni di entrata e di spesa per il periodo 
2019-2021; 
 
Dato atto che, per effetto della pronuncia della Sezione Regionale di controllo della Corte dei Conti 
che con deliberazione n. 215 del 10 maggio 2018 accertava in sede di controllo lo sforamento del 
Comune di Albaredo d’Adige dell’obiettivo del patto di stabilità dell’esercizio finanziario 2015, il 
Comune nell’anno corrente 2019, successivo al predetto accertamento, soggiace ai sensi 
dell’articolo 31 c.28 della legge n. 183 del 2011, alle sanzioni di cui al comma 26 dell’articolo 31 
della legge  n.183/2011 (circolare MEF n. 5 del 10 febbraio 2016 pag. 41 e seguenti), tra cui : 
 
 

 La riduzione del fondo di solidarietà comunale del 30% della differenza tra il saldo obiettivo 
del 2015 e il saldo finanziario conseguito nello stesso anno; 

 Il limite agli impegni della spesa corrente pari al limite della media dei corrispondenti 
impegni di spesa corrente registrati nei rendiconti del triennio 2013-2015, il cui importo 
risulta calcolato in complessivi euro 3.168.215,79; 

 Il recupero del 30% dell’indennità di funzione e dei gettoni di presenza applicata al sindaco 
e agli amministratori in carica nell’esercizio 2015, ovvero nell’esercizio in cui è avvenuta la 
violazione del patto di stabilità interno; 

 Non può ricorrere all’indebitamento per investimenti; 
 Non può procedere ad assunzioni di personale a qualsiasi titolo e con qualsivoglia tipologia 

contrattuale; 
Atteso che la Giunta Comunale, sulla base degli indirizzi di programmazione contenuti nella nota di 
aggiornamento al DUP, con propria deliberazione n. 24 in data 25 febbraio 2019, esecutiva, ha 
approvato lo schema del bilancio di previsione finanziario 2019-2021 di cui all’art. 11 del d.Lgs. n. 
118/2011 e gli allegati previsti dalla normativa vigente; 
 
Rilevato che, ai sensi dell’art. 11, comma 3, del d.Lgs. n. 118/2011 al bilancio di previsione 
risultano allegati i seguenti documenti: 
a)  il prospetto esplicativo del presunto risultato di amministrazione; 
b)  il prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del fondo 
pluriennale vincolato per ciascuno degli esercizi considerati nel bilancio di previsione; 
c)  il prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia esigibilità per 
ciascuno degli esercizi considerati nel bilancio di previsione; 
d)  il prospetto dimostrativo del rispetto dei vincoli di indebitamento; 
e)  la nota integrativa al bilancio; 
f)  la relazione del collegio dei revisori dei conti; 
e che non sussiste la fattispecie di spese previste per l'utilizzo di contributi e trasferimenti da parte 
di organismi comunitari e internazionali, nonché quella delle spese previste per lo svolgimento 
delle funzioni delegate dalle regioni; 
 
Rilevato altresì che, ai sensi dell’art. 172 del d.Lgs. n. 267/2000 e della normativa vigente in 
materia, al bilancio di previsione risultano inoltre allegati i seguenti documenti: 

 l’elenco degli indirizzi internet di pubblilcazione del rendiconto della gestione del 
penultimo esercizio antecedente quello cui si riferisce il bilancio 2017 e dei bilanci dei soggetti 
considerati nel gruppo amministrazione pubblica riferiti al medesimo esercizio; 

 la proposta di delibera di G.c. n.  27 del 13 marzo 2019  all’esame dell’ordine del giorno 
odierno di Giunta comunale inerente il programma di fabbisogno di personale e il piano 
occupazionale del triennio 2019-2021, con la rideterminazione della dotazione organica, 
i cui dati sono peraltro riportati nel D.u.p.; 

 verifica della quantità e qualità delle aree e fabbricati da destinare alla residenza, alle 
attività produttive e terziarie da cedere in diritto di superficie o di proprietà, con il 
relativo prezzo di cessione, nonché alienazioni e dismissioni immobiliari (documento 
inserito nel D.u.p.); 



 

 

 

 programma per l’affidamento degli incarichi di collaborazione, ai sensi dell’articolo 3, 
comma 55, della legge n. 244/2007, come modificato dall’articolo 46, comma 2, del decreto 
legge n. 112/2008, (documento inserito nel D.u.p.); 

 la deliberazione di Consiglio Comunale n. 26 in data 12 novembre 2018, relativa alla 
conferma delle aliquote e delle detrazioni dell’imposta municipale propria di cui all’articolo 
13 del decreto legge n.201/2011 (conv. in L. n. 214/2011), per l’esercizio di competenza; 

 la proposta di deliberazione del Consiglio Comunale n. 8 in data 14 marzo 2019, relativa 
all’approvazione delle tariffe della TARI, la tassa sui rifiuti di cui all’articolo 1, comma 683 
della legge 27 dicembre 2013, n. 147, esaminata ai punti precedenti dell’ordine del giorno 
odierno; 

 la deliberazione del Consiglio Comunale n.27 in data 12 novembre 2018, relativa all’ 
conferma della TASI, il tributo sui servizi indivisibili di cui all’articolo 1, comma 683 della 
legge 27 dicembre 2013, n. 147; 

 la deliberazione di Consiglio Comunale n. 25 in data 12 novembre 2018, con cui è stato 
confermato l’aliquota per l’applicazione dell’addizionale comunale IRPEF, di cui al d.Lgs. n. 
360/1998, per l’esercizio di competenza; 

 la deliberazione della Giunta Comunale n.15 in data 16 gennaio 2019, relativa all’ 
approvazione delle tariffe dell’imposta comunale sulla pubblicità e del diritto sulle 
pubbliche affissioni, di cui al Capo I del D.Lgs. n. 507/1993, per l’esercizio di competenza; 

 la deliberazione della Giunta Comunale n.14 in data 16 gennaio 2019, relativa all’ 
approvazione delle tariffe della tassa occupazione spazi ed aree pubbliche, di cui al Capo 
II del D.Lgs. n. 507/1993, per l’esercizio di competenza; 

 la deliberazione della Giunta Comunale n.2 in data 16 gennaio 2019, relativa 
all’approvazione delle tariffe per la fruizione dei servizi pubblici a domanda individuale 
per l’esercizio di competenza, nonché alla determinazione dei relativi tassi di copertura 
dei costi di gestione; 

 la deliberazione della Giunta Comunale n. 22 in data 25 febbraio 2019, di destinazione dei 
proventi per le violazioni al Codice della Strada, ai sensi degli articoli 142 e 208 del d.Lgs. 
n. 285/1992; 

 la deliberazione della Giunta Comunale n. 18 in data 4 febbraio 2019, di determinazione 
delle indennità di funzione spettanti al sindaco ed agli assessori, ai sensi dell’articolo 82 
del d.Lgs. n. 267/2000; 

 la proposta di deliberazione del Consiglio Comunale n. 2 in data 22 gennaio 2019, di 
determinazione dei gettoni di presenza dei consiglieri comunali, ai sensi dell’articolo 82 del 
d.Lgs. n. 267/2000, in esame ai punti precedente dell’ordine del giorno odierno; 

 la tabella dei parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale prevista 
dalle vigenti disposizioni allegata al rendiconto dell’esercizio 2017; 

 la deliberazione di Giunta Comunale n. 1 in data 16 gennaio 2019, esecutiva ai sensi di 
legge, di approvazione delle nuove tariffe per i diritti cimiteriali e concessione dei loculi 
cimiteriali, tombe di famiglia e aree cimiteriali; ; 

 la deliberazione di Giunta Comunale n. 26 in data 30 gennaio 2018, esecutiva ai sensi di 
legge, di approvazione delle nuove tariffe per i diritti di segreteria delle pratiche edilizie, i 
diritti di segreteria per le pratiche delle attività produttive; 

 la deliberazione di Giunta comunale n.10 del 16 gennaio 2019 inerente la determinazione 
delle tariffe dei proventi per il servizio di trasporto sociale; 

 la deliberazione di Giunta comunale n.06 del 16 gennaio 2019 inerente la determinazione 
delle tariffe dei proventi per il servizio di trasporto scolastico; 

 la deliberazione di Giunta comunale n.05 del 16 gennaio 2019 inerente la determinazione 
delle tariffe dei proventi per il servizio di mensa scolastica; 

 la deliberazione di Giunta comunale n.04 del 16 gennaio 2019 inerente la determinazione 
delle tariffe dei proventi per l’utilizzo dell’aula magna e degli impianti sportivi; 

 la deliberazione di Giunta comunale n.03 del 16 gennaio 2019 inerente la determinazione 
delle tariffe dei proventi per l’utilizzo della sala civica polifunzionale presso il Palazzo della 
Cultura; 

 la deliberazione di Giunta comunale n.9 del 16 gennaio 2019 inerente la determinazione 
dei diritti di segreteria per i servizi demografici e il rilascio copie degli atti 
amministrativi; 

 la deliberazione di Giunta comunale n.7 del 16 gennaio 2019 inerente la determinazione 
delle tariffe dei proventi per l’utilizzo della sala consiliare ai fini della celebrazione dei 
matrimoni; 



 

 

 

 la deliberazione di Consiglio Comunale n.24 del 12 novembre 2018, inerente 
l’approvazione del programma delle opere pubbliche triennio 2019-2021; 

 prospetto dell’aggregato spese di personale; 
 piano degli indicatori delle entrate, delle spese, sintetici, esercizio finanziario 2019; 
 elenco residui presunti; 
 prospetto dei mutui; 
 il prospetto accantonamento e composizione Fondo crediti dubbia esigibilità anni 2019-
2021, determinato con il metodo B della media ponderata del rapporto incassato/accertato 
negli ultimi cinque anni, a partire dall’anno n-2 (2013-2017), considerando le riscossioni a 
residui negli anni successivi; 

 prospetto entrate a destinazione specifica; 
 prospetto codici aggregati di bilancio; 

 
Verificato che copia come risulta dalla nota protocollo comunale n. 2.033 del 1 marzo 2019 copia 
degli schemi dei suddetti documenti sono stati messi a disposizione dei consiglieri comunali nel 
rispetto dei tempi e delle modalità previste dal regolamento comunale di contabilità vigente, senza 
che siano pervenuti entro i termini emendamenti; 
 
Visto l’art. 1, comma 821, della Legge 30 dicembre 2018, n. 145 che dispone che gli enti di cui al 
comma 819 si considerano in equilibrio in presenza di un risultato di competenza dell’esercizio non 
negativo. L’informazione di cui al periodo precedente è desunta, in ciascun anno, dal prospetto 
della verifica degli equilibri allegato al rendiconto della gestione previsto dall’allegato 10 del 
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118; 
 
Visto l’art. 1, comma 823, della Legge 30 dicembre 2018, n. 145 che dispone che: a decorrere 
dall’anno 2019, cessano di avere applicazione i commi 465 e 466, da 468 a 482, da 485 a 493, 
502 e da 505 a 509 dell’articolo 1 della legge 11 dicembre 2016, n. 232, i commi da 787 a 790 
dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, e l’articolo 6-bis del decreto legge 20 giugno 
2017, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2017, n. 123. Con riferimento al 
saldo non negativo dell’anno 2018 restano fermi, per gli enti locali, gli obblighi di monitoraggio e di 
certificazione di cui ai commi da 469 a 474 del citato articolo 1 della legge n. 232 del 2016. Resta 
ferma l’applicazione delle sanzioni in caso di mancato conseguimento del saldo non negativo 
dell’anno 2017, accertato ai sensi dei commi 477 e 478 del medesimo articolo 1 della legge n. 232 
del 2016; 
 
Dato atto che il bilancio di previsione finanziario è coerente con gli obblighi del pareggio di bilancio, 
come da prospetto allegato; 
 
Visto altresì l’articolo 1, comma 460, della legge n. 232/2016, il quale a decorrere dall’esercizio 
2018 e senza limiti temporali prevede che “i proventi dei titoli abilitativi edilizi e delle sanzioni 
previste dal testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, 
sono destinati esclusivamente e senza vincoli temporali alla realizzazione e alla manutenzione 
ordinaria e straordinaria delle opere di urbanizzazione primaria e secondaria, al risanamento di 
complessi edilizi compresi nei centri storici e nelle periferie degradate, a interventi di riuso e di 
rigenerazione, a interventi di demolizione di costruzioni abusive, all'acquisizione e alla 
realizzazione di aree verdi destinate a uso pubblico, a interventi di tutela e riqualificazione 
dell'ambiente e del paesaggio, anche ai fini della prevenzione e della mitigazione del rischio 
idrogeologico e sismico e della tutela e riqualificazione del patrimonio rurale pubblico, nonché a 
interventi volti a favorire l'insediamento di attività di agricoltura nell'ambito urbano”; 
 
Richiamate le diverse disposizioni che pongono limiti a specifiche voci di spesa alle 
amministrazioni pubbliche inserite nel conto economico consolidato contenute: 
a) all’articolo 6 del d.L. n. 78/2010 (conv. in L. n. 122/2010), relative a: 

 spese per relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e rappresentanza (comma 8); 
 divieto di sponsorizzazioni (comma 9); 
 spese per missioni, anche all’estero (comma 12); 
 divieto per i pubblici dipendenti di utilizzare il mezzo proprio (comma 12); 
 spese per attività esclusiva di formazione (comma 13); 

b) all’articolo 5, comma 2, del d.L. n. 95/2012 (conv. in L. n. 135/2012), come sostituito dall’articolo 
15, comma 1, del d.L. n. 66/2014, e all’articolo 1, commi 1-4, del d.L. n. 101/2013 (conv. in L. n. 



 

 

 

125/2013) relative alla manutenzione, noleggio ed esercizio di autovetture e all’acquisto di buoni 
taxi; 
c) all’articolo 1, commi 5-9, del d.L. n. 101/2013 (conv. in L. n. 125/2013), e all’articolo 14, comma 
1, del d.L. n. 66/2014, relativo alle spese per studi e incarichi di consulenza; 
d) all’articolo 1, comma 143, della legge n. 228/2012, relativa al divieto di acquisto di autovetture; 
e) all’articolo 14, comma 2, del d.L. n. 66/2014 (conv. in legge n. 89/2014), relativo alla spesa per 
contratti di collaborazione coordinata e continuativa; 
 
Vista la deliberazione della Corte dei conti – Sezione autonomie n. 26/SEZAUT/2013 del 20 
dicembre 2013, con la quale sono state fornite indicazioni in merito all’applicazione delle norme 
taglia spese alle autonomie locali; 
 
Dato atto che a decorrere dall'esercizio 2018 la possibilità di non applicare taluni limiti di spesa è 
applicabile ai Comuni che hanno approvato il bilancio di previsione dell'esercizio di riferimento 
entro il 31 dicembre dell'anno precedente e che hanno rispettato il saldo del pareggio di bilancio.  
 
Rilevato che questo Ente non rientra in quanto previsto dall'articolo 21-bis del Dl n. 50/2017 per cui 
è soggetto ai limiti di spesa previsti dall'articolo 6, comma 7, 8, 9 e 13 del DL 78/2010 e dall'articolo 
27, comma 1, del DL n. 112/2008; 
 
Rilevato che questo Ente non rientra in quanto previsto dall'art. 1, comma 905, della Legge 30 
dicembre  2018 n.145  per cui è soggetto ai limiti di spesa previsti commi 12 e 14 dell’articolo 6 del 
Dl 78/2010 e comma 2 dell’articolo 5 del Dl 95/2012; 
 
Visto il susseguente prospetto allegato al presente atto con il quale sono stati individuati i predetti 
limiti di spesa per l’anno 2019; 
Richiamati: 

 l’articolo 3, comma 56, della legge n. 244/2007, il quale impone agli enti locali di fissare nel 
bilancio di previsione il limite di spesa per l’affidamento degli incarichi di collaborazione; 

 l’articolo 14, comma 1, del decreto legge n. 66/2014 (conv. in legge n. 89/2014), il quale 
prevede che le pubbliche amministrazioni non possono conferire incarichi di consulenza, 
studio e ricerca il cui importo superi il 4,2% della spesa di personale (come risultante dal 
conto annuale del personale 2012), ovvero l’1,4% se la spesa sia superiore a 5 milioni di 
euro; 

 l’articolo 14, comma 2, del decreto legge n. 66/2014 (conv. in legge n. 89/2014), il quale 
prevede che le pubbliche amministrazioni non possono conferire incarichi di collaborazione 
coordinata e continuativa il cui importo superi il 4,5% della spesa di personale (come 
risultante dal conto annuale del personale 2012), ovvero l’1,1% se la spesa sia superiore a 
5 milioni di euro; 

 
Ritenuto di provvedere in merito; 
 
Acquisito in allegato il parere favorevole: 

 del responsabile del servizio finanziario, in ordine alla verifica della veridicità delle 
previsioni di entrata e di compatibilità delle previsioni di spesa, ai sensi dell’art. 153, comma 
4, del d.Lgs. n. 267/2000; 

 dell’organo di revisione, ai sensi dell’art. 239, comma 1, lettera b), del d.Lgs. n. 267/2000; 
 
Aperta la discussione ed uditi gli interventi dei consiglieri (documento allegato ); 
 
Visto il D.M. Ministero dell’Interno 7 dicembre 2018 (GU Serie Generale n. 292 del 17.12.2018), a 
mente del quale “… Il termine per la deliberazione del bilancio di previsione 2019/2021 da parte 
degli enti locali è differito al 28 febbraio 2019 …”; 

 
Visto inoltre il D.M. Ministero dell’Interno 25 gennaio 2019 (GU Serie Generale n. 28 del 2.2.2019), 
a mente del quale “… Il termine per la deliberazione del bilancio di previsione 2019/2021 da parte 
degli enti locali è ulteriormente differito al 31 marzo 2019 …”; 
 
Visto lo Statuto Comunale; 
 



 

 

 

Visto il d.lgs.267/2000; 
 
Visto il d.lgs.118/2011 e s.m.i.; 
 
 

DELIBERA 
 
1. di approvare, ai sensi dell’art. 174, comma 3, del d.Lgs. n. 267/2000 e degli articolo 10 e 11 del 

d.Lgs. n. 118/2011, il bilancio di previsione finanziario 2019-2021, redatto secondo lo 
schema all. 9 al d.Lgs. n. 118/1011, così come risulta allegato alla presente deliberazione quale 
parte integrante e sostanziale, avente natura autorizzatoria e di cui si riportano le seguenti 
risultanze finali e gli equilibri finali: 
 
 



 

 

 

 
 
 

 
ENTRATE CASSA 

ANNO 2019 
COMPETENZA 

ANNO 2019 
COMPETENZA 

ANNO 2020 
COMPETENZA 

ANNO 2021 
SPESE CASSA 

ANNO 2019 
COMPETENZA 

ANNO 2019 
COMPETENZA 

ANNO 2020 
COMPETENZA 

ANNO 2021 
          

Fondo di cassa 
all'inizio 
dell'esercizio 

 

         291.067,58         

Utilizzo avanzo di 
amministrazione 

           98.162,99                0,00                0,00 Disavanzo di 
amministrazione 

                                                             

di cui Utilizzo Fondo 
anticipazioni di 
liquidità (DL 
35/2013 e 
successive 
modifiche e 
rifinanziamenti) - 
solo regioni 

 

                0,00        

Fondo pluriennale 
vincolato 

          112.993,35                0,00                0,00      

Titolo 1 - Entrate 
correnti di natura 
tributaria, 
contributiva e 
perequativa 

       2.873.067,29        2.220.475,00        2.263.975,00        2.272.475,00 Titolo 1 - Spese 
correnti 

       4.039.872,95        3.327.803,75        3.449.525,35        3.445.420,51 

     - di cui fondo 
pluriennale 
vincolato 

                0,00                0,00                0,00 

Titolo 2 - 
Trasferimenti 
correnti 

         726.160,15          659.531,31          686.129,01          686.129,01      

Titolo 3 - Entrate 
extratributarie 

       1.701.214,16          742.976,36          801.564,82          804.381,01      

Titolo 4 - Entrate in 
conto capitale 

       1.924.568,91        1.768.247,34           94.412,20           85.000,00 Titolo 2 - Spese in 
conto capitale 

       2.316.861,40        2.069.360,18          189.406,99          185.315,26 

     - di cui fondo 
pluriennale 
vincolato 

                0,00                0,00                0,00 

Titolo 5 - Entrate 
da riduzione di 
attività finanziarie 

               0,00                0,00                0,00                0,00 Titolo 3 - Spese per 
incremento di 
attività finanziarie 

               0,00                0,00                0,00                0,00 

     - di cui fondo 
pluriennale 
vincolato 

                0,00                0,00                0,00 

Totale entrate 
finali 

       7.225.010,51        5.391.230,01        3.846.081,03        3.847.985,02 Totale spese  
finali. 

       6.356.734,35        5.397.163,93        3.638.932,34        3.630.735,77 

Titolo 6 - 
Accensione di 
prestiti 

          18.273,57                0,00                0,00                0,00 Titolo 4 - Rimborso 
di prestiti 

       205.222,42          205.222,42          207.148,69          217.249,25 

     - di cui Fondo 
anticipazioni di 
liquidità (DL 
35/2013 e 
succesive modifiche 
e rifinanziamenti) 

                0,00                0,00                0,00 

Titolo 7 - 
Anticipazioni da 
istituto 
tesoriere/cassiere 

       1.000.000,00        1.000.000,00        1.000.000,00        1.000.000,00 Titolo 5 - Chiusura 
Anticipazioni da 
istituto 
tesoriere/cassiere 

       1.000.000,00        1.000.000,00        1.000.000,00        1.000.000,00 

Titolo 9 - Entrate 
per conto di terzi e 
partite di giro 

         887.221,88          820.000,00          820.000,00          820.000,00 Titolo 7 - Spese per 
conto terzi e partite 
di giro 

         862.525,31          820.000,00          820.000,00          820.000,00 

Totale titoli        9.130.505,96        7.211.230,01        5.666.081,03        5.667.985,02 Totale titoli        8.424.482,08        7.422.386,35        5.666.081,03        5.667.985,02 

          

          

TOTALE 
COMPLESSIVO 

ENTRATE 

       9.421.573,54        7.422.386,35        5.666.081,03        5.667.985,02 TOTALE 
COMPLESSIVO 

SPESE 

       8.424.482,08        7.422.386,35        5.666.081,03        5.667.985,02 

          

Fondo di cassa 
finale presunto 

         997.091,46         

 
 

EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO   
COMPETENZA 

ANNO 2019 
COMPETENZA 

ANNO 2020 
COMPETENZA 

ANNO 2021 

 
Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio 

  
         

291.067,58 

   

      

A) Fondo pluriennale vincolato per spese correnti (+)                  0,00                0,00                0,00 

      

AA) Recupero disavanzo di amministrazione 
esercizio precedente 

(-)                                                              

      

B) Entrate titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 

 
(+)        3.622.982,67      3.751.668,83      3.762.985,02 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti                  0,00                0,00                0,00 

      

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli 
investimenti direttamente destinati al rimborso dei 
prestiti da amministrazioni pubbliche 

(+)                                                              

      



 

 

 

D) Spese Titolo 1.00 - Spese correnti (-)         
3.327.803,75 

       
3.449.525,35 

       
3.445.420,51 

     di cui      

     - fondo pluriennale vincolato                  0,00                0,00                0,00 

     - fondo crediti di dubbia esigibilità            159.587,96         181.006,66         182.077,96 

      

E) Spese Titolo 2.04 - Trasferimenti in conto capitale (-)                                                              

      

F) Spese Titolo 4.00 - Quote di capitale amm.to 
mutui e prestiti obbligazionari 

(-)           205.222,42         207.148,69         217.249,25 

- di cui per estinzione anticipata di prestiti                  0,00                0,00                0,00 

- di cui Fondo anticipazioni di liquidità (DL 35/2013 
e successive modifiche e rifinanziamenti)  

                 0,00                0,00                0,00 

      

G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-E-F)             89.956,50           94.994,79         100.315,26 

      

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE, CHE HANNO EFFETTO SULL'EQUILIBRIO EX ARTICOLO 162, 
COMMA 6, DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL'ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI 
      

H) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese 
correnti (2) 

(+)                 0,00 0,00 0,00 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti                  0,00 0,00 0,00 

      

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti 
in base a specifiche disposizioni di legge 

(+)                 0,00                0,00                0,00 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti                  0,00                0,00                0,00 

      

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di 
investimento in base a specifiche disposizioni di 
legge 

(-)            89.956,50           94.994,79         100.315,26 

      

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a 
estinzione anticipata dei prestiti 

(+)                 0,00                0,00                0,00 

      

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE (3)      

O=G+H+I-L+M                  0,00                0,00                0,00 

      

 

EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO   
COMPETENZA 

ANNO 2019 
COMPETENZA 

ANNO 2020 
COMPETENZA 

ANNO 2021 

      
P) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese di 
investimento (2) 

(+)            98.162,99   

      
Q) Fondo pluriennale vincolato per spese in conto 
capitale 

(+)           112.993,35                0,00                0,00 

      
R) Entrate Titoli 4.00 - 5.00 - 6.00 (+)        1.768.247,34           94.412,20           85.000,00 
      
C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli 
investimenti direttamente destinati al rimborso dei 
prestiti da amministrazioni pubbliche 

(-)                                                              

      
I) Entrate di parte capitale destinate a spese 
correnti in base a specifiche disposizioni di legge 

(-)                 0,00                0,00                0,00 

      
S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni crediti di 
breve termine 

(-)                                                              

      
S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossioni crediti di 
medio-lungo termine 

(-)                                                              

      
T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per 
riduzioni di attività finanziaria 

(-)                                                              

      
L) Entrate di parte corrente destinate a spese di 
investimento in base a specifiche disposizioni di 
legge 

(+)            89.956,50           94.994,79          100.315,26 

      
M) Entrate da accensione di prestiti destinate a 
estinzione anticipata dei prestiti 

(-)                 0,00                0,00                0,00 



 

 

 

      
U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale 

 
(-)        2.069.360,18          189.406,99          185.315,26 

     di cui fondo pluriennale vincolato di spesa                  0,00                0,00                0,00 
      
V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività 
finanziarie 

(-)                 0,00                0,00                0,00 

      
E) Spese Titolo 2.04 - Trasferimenti in conto 
capitale 

(+)                                                              

      

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE      

      
Z=P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-V+E                  0,00                0,00                0,00 

      
      

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO   
COMPETENZA 

ANNO 2019 
COMPETENZA 

ANNO 2020 
COMPETENZA 

ANNO 2021 

      
S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni crediti di breve 
termine 

(+)                                                              

      
S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossioni crediti di medio-
lungo termine 

(+)                                                              

      
T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per 
riduzioni di attività finanziaria 

(+)                                                              

      
X1) Spese Titolo 3.02 per Concessioni crediti di breve 
termine 

(-)                                                              

      
X2) Spese Titolo 3.03 per Concessioni crediti di medio-
lungo termine 

(-)                                                             

      
Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizioni di 
attività finanziarie 

(-)                                                              

      

EQUILIBRIO FINALE      

      
W=O+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y                  0,00                0,00                0,00 

      

 
 
 
Equilibrio di parte corrente (O)                  0,00                0,00                0,00 

Utilizzo risultato di amministrazione per il finanziamento 
di spese correnti (H) 

(-)                 0,00   

Equilibrio di parte corrente ai fini della copertura 
degli investimenti pluriennali 

                 0,00                0,00                0,00 

 
 
 
3. di dare atto che il bilancio di previsione 2019-2021 risulta coerente con gli obiettivi del pareggio 

di bilancio; 
 



 

 

 

4. di dare atto che il bilancio di previsione 2019-2021 garantisce il pareggio generale e rispetta gli 
equilibri finanziari di cui all’articolo 162, comma 6, del d.Lgs. n. 267/2000; 

 
5. di dare atto che al bilancio di previsione 2019-2021 e relativi prospetti di classificazione, 

risultano allegati, ai sensi dell’art. 172 del d.Lgs. n. 267/2000 e dell’art. 11 comma 3 del d.Lgs. 
n.118/2011, tutti i documenti richiamati nella parte introduttiva della presente proposta; 

 
6. di dare atto che il bilancio in corso di approvazione prevede l’adeguamento delle rispettive 

previsioni di entrata e di spesa dell’esercizio finanziario 2019 alle predette sanzioni di cui al 
comma 26 dell’articolo 31 della legge  n.183/2011, tra cui uno stanziamento limite di spesa 
corrente, al netto dello stanziamento per l’accantonamento del Fondo crediti dubbia esigibilità, 
pari a complessivi euro 3.168.215,79, tanto per effetto dello sforamento del patto di stabilità 
dell’anno 2015, come accertato con pronuncia della Sezione Regionale Veneto di Controllo 
della Corte dei Conti con deliberazione n. 215 del 10 maggio 2018;  
 

7. di dare atto che nel bilancio di previsione in corso di approvazione è previsto l’utilizzo per la 
spesa investimenti dell’esercizio finanziario 2019 dell’avanzo di amministrazione presunto, e per 
l’importo complessivo di euro 98.162,99, di cui euro 82.914,48 della quota destinata ad 
investimenti ed euro 15.248,51 delle quote vincolate, comprensive di euro 13.575,53  derivanti 
da contrazione mutui e previa operazione di devoluzione del capitale residuo ad una spesa ex 
novo;  
 

8. di prendere atto che i responsabili di servizi e rispettivi assessori, ognuno per quanto di 
competenza, dichiara che non sussistono passività potenziali nel triennio 2019-2021, compreso 
quelle inerenti il contenzioso giudiziario, sicché non è previsto in bilancio alcun specifico 
accantonamento di spesa; 

 
9. Di prendere atto che l’ufficio patrimonio dichiara che non sussistono ulteriori spazi di manovra 

per economie di spesa e miglioramenti di efficienza ai fini dell’aggiornamento del Piano 
triennale di razionalizzazione delle dotazioni strumentali, delle autovetture e dei beni immobili di 
cui all’articolo 2, commi 594-599, della legge n. 244/2007; 

 
10. Di prendere atto che i responsabili di servizio hanno effettuato le verifiche, ognuno per i servizi 

di competenza e non sussiste personale in eccedenza; 
 

11. di prendere atto che dalla relazione del revisore contabile allegata al presente bilancio si 
evince il rispetto, ex art. 1 c.557 legge n. 296/2006 e s.m.i., delle spese di personale iscritte in 
bilancio nel triennio 2019-2021, in quanto inferiori al limite della media del triennio 2011-2013 
delle rispettive spese di personale, il cui limite risulta ivi quantificato in euro 1.014.681,10; 
 

12.  di fissare, in relazione all’articolo 3, comma 56, della legge n. 244/2007, come modificato 
dall’articolo 46, comma 3, del d.Legge n. 112/2008 (L. n. 133/2008), nel 3,68% delle spese di 
personale come risultante dal conto annuale del personale anno 2012, pari a complessivi € 
1.087.994,00, il limite massimo di spesa per l’affidamento degli incarichi di collaborazione 
per l’anno 2019, di cui €. 40.038,18 per collaborazioni coordinate e continuative ed €. 0,00 per 
studi, ricerche e consulenze, dando atto che: 
a) dal suddetto limite sono escluse le spese per: 

 incarichi relativi alla progettazione delle OO.PP. in quanto ricompresi nel programma 
triennale delle OO.PP. approvato dal Consiglio Comunale; 

 incarichi obbligatori per legge ovvero disciplinati dalle normative di settore; 
 incarichi finanziati integralmente con risorse esterne la cui spesa non grava sul bilancio 
dell’Ente (Deliberazione Corte dei Conti – Sezione Regionale per la Puglia n. 7 del 
29/04/08). 

b) il predetto limite di spesa rientra nel limite di spesa del personale flessibile di cui all’art. 9, 
comma 28 del D.L. 78/2010, inerente la spesa per personale a tempo determinato, con 
convenzioni o con contratti di collaborazione coordinata e continuativa, che obbliga l'ente a 
non superare il 50% (ed in ogni caso il limite massimo del 100%) della corrispondente spesa 
dell’anno 2009, pari a complessivi euro 146.177,98, come certificata nel questionario Siquel 
del rendiconto al bilancio 2013; 



 

 

 

c) nel bilancio in corso di approvazione è iscritta una previsione di spesa a titolo di incarichi di 
collaborazione per complessivi euro 19.700,00, di cui euro 7.700,00 per un incarico di 
collaborazione avente natura discrezionale e supporto agli uffici e per la differenza di euro 
12.000,00 un incarico obbligatorio, come entrambi indicati nel programma degli incarichi 
riportato all’interno del D.u.p.; 
 

13. di individuare, i limiti di spesa per: 

 studi e incarichi di consulenza e collaborazioni coordinate e continuative; 

 relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e rappresentanza; 

 sponsorizzazioni; 

 missioni; 

 attività esclusiva di formazione; 

 manutenzione, noleggio ed esercizio di autovetture ed acquisto di buoni taxi; 
come risultano dal prospetto che si allega al presente provvedimento quale parte integrante e 
sostanziale, dando atto che dall’applicazione delle disposizioni di cui sopra derivano risparmi 
complessivi per € 36.797,95; 
 

  
14. di inviare la presente deliberazione, esecutiva ai sensi di legge, al tesoriere comunale, ai sensi 

dell’art. 216, comma 1 del d.Lgs. n. 267/2000; 
 

15. di pubblicare sul sito internet i dati relativi al bilancio di previsione in forma sintetica, aggregata 
e semplificata, ai sensi del DPCM 22 settembre 2014; 
 

16. di trasmettere i dati del bilancio alla Banca dati della pubblica amministrazione (BDAP), ai 
sensi del DM 12 maggio 2016; 
 

17. Di dare atto che al presente atto risultano formalmente allegati numero novanta prospetti 
documentali. 
 



 

 

 

Il Presidente pone in votazione per alzata di mano la proposta di deliberazione indicata  in oggetto. 
Effettuata la votazione ed eseguito il computo dei voti si riscontra il seguente risultato: 

 
Consiglieri presenti  n. 12 
Consiglieri votanti  n. 10 
Voti favorevoli  n. 10 
Voti contrari  n. -- 
Astenuti  n. 2 (Corsini, Murari) 
 

Proclamato l'esito della votazione il Sindaco-Presidente dichiara approvato il provvedimento in esame nel 
testo sopra riportato. 
 

 
Con successiva votazione il Consiglio Comunale viene chiamato dal Presidente a deliberare la immediata 
eseguibilità del presente provvedimento. Viene riscontrato il seguente risultato: 

 
Consiglieri presenti  n. 12 
Consiglieri votanti n. 10 
Voti a favore  n. 10 
Voti contrari  n. -- 
Astenuti  n. 2 (Corsini, Murari) 

 
La presente deliberazione viene pertanto dichiarata immediatamente eseguibile. 
 
Entra il Consigliere comunale Zancanella Umberto. Sono presenti n. 13 Consiglieri comunali. 
 

 



 

 

 

Letto, approvato e sottoscritto.  
 

IL PRESIDENTE IL  SEGRETARIO COMUNALE 
f.to  GIOVANNI RUTA f.to  dott.ssa DANIELA GHEDIN 

                   
                 Documento firmato digitalmente                                                     Documento firmato digitalmente 

                ai sensi del d.lgs. 82/2005 e sm.i.                ai sensi del d.lgs. 82/2005 e sm.i.     
 

 
 
 


